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DL Agricoltura 51/2015 

 

 

L’aula della Camera ha approvato il 17 giugno scorso il DL Agricoltura 
51/2015 recante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori 
agricoli in crisi, di sostegno alle imprese agricole colpite da eventi di 
carattere eccezionale e di razionalizzazione delle strutture 
ministeriali (ddl n.1971). 

Il testo va sostanzialmente nella direzione attesa introducendo 
soprattutto disposizioni applicative previste dalla normativa europea. 

Non manca comunque qualche novità rispetto alla stesura precedente 
del testo. 

Vediamo più nel dettaglio i diversi punti. 
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Il testo approvato alla Camera introduce misure positive per 
riequilibrare il mercato del latte. 
In sostanza il DL prevede le disposizioni applicative per il superamento 
del regime delle quote latte e la gestione dei relativi residui. E’ previsto 
che, dopo le restituzioni, eventuali residui finanziari dell’ultima 
campagna vengano ripartiti tra le aziende produttrici secondo criteri di  
priorità che la Camera ha ampliato e per i quali ha introdotto anche 
principi di compensazione per quei casi in cui i produttori avessero 
versato più del dovuto.  
 
 
 
A quanto introdotto dal decreto, si è aggiunta un’ulteriore circostanza 
positiva: l’accoglimento da parte del Tribunale Europeo del ricorso 
dell’Italia contro la decisione che prevedeva il recupero delle somme 
delle multe sulle quote latte unitamente agli interessi. Le multe 
potranno pertanto essere rateizzate senza interessi. 
 
 
 
 

Per quanto riguarda le organizzazioni interprofessionali la 
disciplina prevista in materia dal DL è sostanzialmente positiva. 

Alla Camera la soglia di rappresentatività per queste organizzazioni è 
stata alzata leggermente. Tuttavia resta comunque più bassa (al 25%) 
di quanto auspicato e più bassa anche delle stesse di altri settori.  

 
 

Positive le disposizioni per il settore olivicolo. Il testo alla Camera è 
migliorato dando una maggiore attenzione alle misure per rendere il 
settore più efficiente e competitivo e prevedendo il sostegno di 
iniziative di tutela e valorizzazione del made in Italy. 
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A proposito dell’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale per le 
imprese che hanno subìto danni a causa di eventi alluvionali, è 
stato accolto l’emendamento presentato da Confagricoltura che ha 
introdotto alcuni parametri aggiuntivi per l’accesso agli interventi per 
favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva nelle aree 
colpite dagli eventi.  
 
In questo modo anche alcune zone, in un primo tempo escluse secondo 
i parametri tradizionali del Fondo Nazionale di Solidarietà, sono 
rientrate tra quelle che possono usufruire degli interventi di sostegno.  
 
 
 
 
Sempre a favore di zone colpite da emergenze straordinarie, molto 
positivi anche i provvedimenti per i settori agricoli in difficoltà, in 
particolare le misure per l'emergenza Xylella e l’ampliamento anche 
per la Cinipide del castagno e la Flavescenza dorata. 
 
 
 
Infine interessante la novità introdotta dall'art.6-bis contenente 

disposizioni circa l'istituzione delle Commissioni Uniche Nazionali 

per le filiere maggiormente rappresentative, misura che oltre ad 

attuare le disposizioni comunitarie in materia di organizzazione 

comune dei mercati, garantisce anche una maggiore trasparenza nelle 

relazioni contrattuali nelle filiere . 

 
 
Il DL, approvato dalla Commissione Agricoltura del Senato, è ora 
all’esame del Senato. 
Essendo stato pubblicato il 6 maggio scorso in Gazzetta Ufficiale, la 
decorrenza del termine istituzionale avverrà il 5 luglio, pertanto – visti 
i tempi strettissimi - è improbabile che vengano apportate modifiche al 
testo licenziato dalla Camera. 

 
 

 
 
 
 
 



 

 

Post-it Confagricoltura 

 
A cura dell’Area Comunicazione 
 
Corso Vittorio Emanuele 101, 0086 Roma 
 
Tel. 06/6852.571-346   
Email: paola.castello@confagricoltura.it.    
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